
Fausto Paravidino dialoga con Armando Petrini (DAMS/ Università di Torino) 
su IL SENSO DELLA VITA DI EMMA di Fausto Paravidino. Ingresso libero fino ad esaurimento dei posti in sala.
Un progetto realizzato con l’Università degli Studi di Torino /Dams - Università degli Studi di Torino /CRAD

r e t r o s c e n a Mercoledì 14 febbraio 2018, ore 17,30 - Teatro Gobetti

durAtA: 3 ore con intervAllo

Di FAusto PArAvidino

Con (InTeRpReTI e peRSonAggI)
evA cAmbiAle (antonietta)
FAusto PArAvidino (carlo)
mAriAnnA Folli (clara) 
JAcoPo mAriA bicocchi (giorgio)
GiAnlucA bAzzoli (marco)
AnGelicA leo (giulia)
sArA rosA losillA (zia berta)
GiuliAno comin (leone)
veronikA lochmAnn (ingrid)
emiliA Piz (genziana)
mAriA GiuliA scArcellA (dottoressa forli)
iris Fusetti (emma)
GiAcomo dossi 
(don mario / nello, detto lo splendido)

RegIA FAusto PArAvidino

SCene lAurA benzi
CoSTUmI sAndrA cArdini
lUCI lorenzo cArlucci
mUSIChe oRIgInAlI enrico melozzi
eSegUITe DA orchestrA notturnA 
clAndestinA DIReTTA DAll’AUToRe
mASCheRe steFAno ciAmmitti

TeATRo STABIle DI BolZAno
TeATRo STABIle DI ToRIno - TeATRo nAZIonAle

Il romanzo teatrale di una famiglia, dagli anni Sessanta 
fino ai giorni nostri. Arte, politica, relazioni, ecologia, 
scelte: si muove tra memoria e presente la nuova 
creazione di Fausto Paravidino. 

«Fausto Paravidino non è un autore 
famoso in Italia, ma è uno dei migliori. 
Forse non è così noto, perché è un 
autore di teatro, un drammaturgo; 
e scrivere per il teatro sembra 
quasi un’arte di nicchia qui da noi. 
Comunque sia, paravidino - oltre a 
essere un bravo regista e un bravo 
attore - è soprattutto uno dei più 
talentuosi drammaturghi italiani, forse 
sarebbe meglio dire: uno dei migliori 
drammaturghi europei»: 
così lo descrive lo scrittore Christian 
Raimo. paravidino si è imposto subito 
come una delle nuove voci della scena 
italiana, appena ventenne. 
le sue storie sono fotografie, ritratti 
di una quotidianità semplice, viva e 
riconoscibile, così ficcante che nel 
2010 la Comédie Française mette in 
scena il suo la malattia della famiglia m. 
l'artista non si sottrae al personale 
(il diario di maria pia, dedicato alla 

Produzione tst

malattia della madre) oppure al sociale 
(genova 01, commissionato dal Royal 
Court Theatre di londra), ma mantiene 
sempre una lucidità dello sguardo che 
fa dei suoi lavori pezzi unici, ironici, 
ma con retrogusto amaro. il senso della 
vita di emma ha un tratto noir: «è un 
romanzo teatrale in due parti. - scrive 
l'autore - Siamo all’opening di una 
galleria, tra i quadri c’è il ritratto di una 
donna: emma. Comincia così la sua 
storia, raccontata e agìta dalle persone 
della vita di emma: la madre, il padre, il 
fratello, la sorella, gli amici dei genitori, 
il parroco, una vicina… ma non da 
emma non parla, perché è scomparsa. 
È scomparsa volontariamente e le 
persone della vita di emma si chiedono 
perché emma abbia fatto come la 
madre di emma quando era incinta di 
emma. emma nessuno sa dov’è».

13 Feb  
18 Feb

2018

G o b e t t i

il senso della vita di emma
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